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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  10  del  31.03.2009

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2009, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 2009/2011.

L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì TRENTUNO del mese di MARZO, alle ore 19,00 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA,  GRECU MARIO,  PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO

Sono assenti  i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA;

CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
L’Assessore al Bilancio Mauro Tiddia, su invito del Sindaco, relaziona in merito al Bilancio 2009, evidenziando in particolare quanto segue: 
            La Giunta Municipale con deliberazione n. 25 del 4 marzo 2009 ha approvato, così come previsto dall’art. 174 1° e 2 ° comma del D.lgs. 267/2000, lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale 2008/2009 e li ha sottoposti al controllo del  Revisore unico per il relativo parere. La stessa Giunta Municipale, come abbiamo visto al punto precedente dell’ordine del giorno di questo Consiglio, in data 10 febbraio 2009 aveva approvato con propria delibera n. 10 il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici previsto dall’art. 128 del D.Lgs 163/2006.  Con deliberazioni n. 11, 12, e  13 del 10 febbraio 2009 e con apposite e separate deliberazioni (segnatamente dalla n. 16 alla n.  24),  assunte in data  4 marzo 2009 la Giunta Municipale aveva provveduto ad approvare tutte le tariffe inerenti ai diversi servizi comunali,  le aliquote dei diversi tributi  e diritti comunali nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in misura percentuale del costo di gestione dei servizi stessi. La Giunta Municipale, credo sia giusto evidenziare, ha mantenuto invariati i valori delle entrate di tipo tributario e dei diritti degli anni precedenti. Negli ultimi due anni  per far fronte alle esigenze di rispetto del Patto di Stabilità la Giunta aveva proposto ed il Consiglio comunale approvato l’aumento dell’aliquota dell’addizionale comunale dallo 0,2 allo 0,4 per cento.  Il Consiglio Comunale di oggi  ha confermato per le medesime ragioni l’ aliquota ritenendo prioritario il rispetto del patto di stabilità  come negli ultimi 2 anni. Le misure adottate dalla Giunta sono, quindi, anche quest’anno ispirate principalmente dalla necessità di mantenere gli equilibri finanziari e dalla necessità di perseguire il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. Il bilancio di previsione dello scorso anno conteneva una azione tributaria importante dell’Amministrazione Comunale basata  sulla necessità di alleviare per quanto possibile il peso dell’ICI sulla prima casa attraverso il mantenimento dell’aliquota al valore minimo del 4% nella convinzione sempre manifestata della grave incongruenza e ingiustizia di quella imposta quando applicata su un bene, quale la prima casa, che copre un bisogno primario dell’individuo. Orbene il governo l’ha eliminata del tutto recependo le istanze dei governi locali e della popolazione tutta.   Anche per l’anno  2009 vengono tuttavia mantenute tutte le importanti agevolazioni in materia di ICI introdotte  lo scorso anno ritenendo che  possano operare, speriamo efficacemente,  nella direzione di alleviare alcune situazioni di disagio dei cittadini  e a premiare ed incentivare alcune attività volte a migliorare lo stato degli immobili e con esso il decoro urbano, come il rifacimento delle facciate ovvero ad incentivare l’insediamento nel nostro comune di nuovi residenti, ad incentivare la locazione regolare,  ad incentivare gli insediamenti produttivi nel nostro territorio, ad utilizzare tecnologie nuove in materia  energetica  come il fotovoltaico ed il solare termico. Il minor gettito per abolizione del tributo sull’abitazione principale è stato quantificato in euro 91.392,43; tale minor gettito è compensato dalla previsione di maggiori trasferimenti erariali a rimborso per euro  60.319,20. I trasferimenti erariali in acconto del rimborso attribuiti nel 2008, ammontano ad euro 35.000,00. 

Risulta per l’anno 2009 stabile la previsione del costo del servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani rispetto all’anno 2009, il costo stimato è di circa 516.347,11. L’Amministrazione Comunale ha ritenuto di non creare ulteriore aggravio sulla tassa a carico dei cittadini. Si è spesso sottolineato  che  la copertura del costo totale con la tariffa è un obiettivo di difficile perseguimento perché  gli aumenti del servizio sono costanti nel tempo e tali aumenti sono di  difficile trasferimento ai cittadini in questi anni di congiuntura economica difficile per le famiglie.  Si ritiene che la percentuale di copertura del costo attraverso la tassa prevista nella misura del 90,41 sia del tutto accettabile e che riesca a contemperare la duplice esigenza di copertura del costo e di minore aggravio per la popolazione (era di circa il 70% nel 2004, di circa l’85 nella previsione del 2005,  dell’82% nel 2006, del 95,36% nel 2007 e del 90,68 in previsione 2008 ). Il costo complessivo dei servizi a domanda individuale, vale a dire i servizi relativi al  godimento di impianti sportivi, mense scolastiche e spazi commerciali nel mercato comunale, risulta coperto nella misura del 97 %  in aumento rispetto al dato 2008 del 72,71%.  Questo dato però risulta ingannevole se non si specifica che di un importo di spesa complessiva di Euro 189.251,62 ben Euro 170.972,00, relative al servizio mensa  e assistenza domiciliare sono coperte al 100%. Riteniamo di essere riusciti nel tentativo di contemperare alle opposte esigenze di garantire la copertura del costo dei servizi a domanda individuale con il minor aggravio possibile per i cittadini.  

Passando all’esame delle singole parti del bilancio di previsione con l’obiettivo di rendere più chiara la lettura ed esplicitare gli elementi di maggior rilievo, seppure in estrema sintesi, si evidenzia che:

A) Il totale del TITOLO I delle Entrate, vale a dire le entrate tributarie ammontano a  € 923.825,33 e derivano principalmente:

· Dall’imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.) per  € 240.000,00 ;

· Dall’addizionale Comunale all’IRPEF, che è pari a € 118.861,78

· Dalla tassa di smaltimento rifiuti solidi urbani € 466.829,00; 

· Dall’addizionale Comunale sul consumo di energia elettrica che è pari a € 60.182,90.

B) Il totale del TITOLO II delle entrate, vale a dire le entrate che derivano da contributi e trasferimenti correnti dello stato, della Regione e di altri enti pubblici ammonta  a  € 3.286.726,18 valore stimato sulla scorta dei dati posseduti al momento della stesura dello schema di bilancio ma assolutamente attendibili almeno per quanto attiene i trasferimenti dello Stato. In merito ai trasferimenti dalla Regione, poiché il documento finanziario è stato approvato solo nei giorni scorsi e antecedentemente alla nostra proposta di bilancio si sono inserite previsioni di entrate commisurate allo scorso anno e improntate alla prudenza.

	La previsione dei contributi e trasferimenti correnti dello stato per  l’anno   2008  è stata prevista sulla base dei dati pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno pari complessivamente a euro 989.252,00
	
	


In questi contributi è previsto 

· L’importo di euro  60.319,20 per il rimborso ICI prima casa

· La previsione dei contributi e trasferimenti correnti della Regione pari ad Euro 2.297.473,72 segna  un aumento rispetto ai dati definitivi 2008 di oltre 165.974.11  euro ed un aumento previsto prudenzialmente rispetto al dato consuntivo 2007  di  644.573.85 Si tratta, ripeto ancora una volta, di dati provvisori in attesa di esaminare con attenzione  il testo della finanziaria regionale che sarà licenziato nelle previsioni della nuova giunta entro il 30.04.2009

C) Tra i trasferimenti regionali quelli per funzioni delegate (L. R. n. 11 provvidenze ai neuropatici) sono previste nella stessa misura delle previsioni  definitive 2008

D) Il titolo III delle entrate, in altre parole le entrate extratributarie ammontano a complessive € 549.186,80 e si riferiscono:

· per Euro 250.415,21 all’insieme di quelle entrate che derivano da proventi dei servizi pubblici quali i diritti di segreteria ed in genere i diritti per atti prodotti dall’Ente, da violazioni di regolamenti e norme, ivi comprese le norme in materia di circolazione stradale, dalle quote a carico degli utenti del costo per  servizi mensa, dei servizi sociali diversi, quali l’assistenza domiciliare anziani, dall’utilizzo degli impianti sportivi, dai proventi dei mercati. Per tale voce d’entrata  è stimato un incremento di  68.012,59 euro rispetto all’anno 2008 ed un incremento  sui valori del 2007 di ben 142.905,85 euro;

·  per Euro 74.161,76  ai proventi derivanti dai beni dell’Ente, vale a dire i fitti attivi dei fondi rustici e dei  fabbricati (caserma dei carabinieri ed immobili ex iacp), valori in leggero decremento  rispetto ai definitivi del 2008  e considerevolmente più elevati rispetto ai dati del 2007 (erano 55.922,85).

· per Euro 96117,29 da interessi attivi. 

· Per Euro 127.670,66 dai cosiddetti proventi diversi. In tale voce sono appostati per esempio alcuni rimborsi dello stato tra i quali assumono particolare rilievo quelli per le consultazioni elettorali 

Il totale di questi 3 titoli delle Entrate (Tributarie, contributi e trasferimenti ed extratributarie) pari nella previsione per l’anno 2009 a € 4.759.738,31 deve essere tale da garantire la copertura, per il perseguimento di uno degli equilibri contabili richiesti dalla normativa, l’EQUILIBRIO ECONOMICO – FINANZIARIO, delle spese correnti (TITOLO I delle SPESE)  che ammontano nella previsione 2009 a  € 4.654.761,08 a cui si aggiungono le quote capitale di ammortamento dei mutui pari a  € 104.977,23 . Il rispetto dell’equilibrio corrente è perfettamente garantito.

Il titolo IV delle ENTRATE (Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti)  che ammonta in complessive € 1.509.442,10 e accoglie:

· le Entrate derivanti da alienazioni di beni patrimoniali, che nel caso concreto riguardano per €  99.394,96 quelle che si prevede possano derivare da alienazioni nel piano di zona di S. Antonio;

·  per € 25.822,84 quelle originanti da proventi cimiteriali;

·  le entrate dai trasferimenti in conto capitale dallo stato ammontano a  € 789,63  nella stessa misura 2008 

· le entrate da trasferimenti di capitale dalla Regione per investimenti per € 1.301.459,84 di cui per  entrate da trasferimenti di capitale dalla Regione ex art. 19 L.R. 24.12.98 n. 37 “Iniziative locali per lo sviluppo e l’occupazione   € 88.927,14;

· le entrate derivanti dal rilascio di concessioni edilizie ex L. 10/77 meglio nota come Legge Bucalossi pari a € 81.974,83. 

Tutte le entrate sopra evidenziate trovano corrispondente impiego nel Titolo II delle spese (SPESE IN CONTO CAPITALE) trattandosi di entrate a destinazione vincolata fatta eccezione per la parte  relativa alla legge 10/77 utilizzabile  per spese correnti e quella relativa alla L.R. 25/93 utilizzata per finanziare la quota capitale delle rate di mutuo . 

E) Il titolo V delle Entrate relativo alle Entrate derivanti dall’accensione di prestiti non riporta alcun valore. Si sono stipulati nel corso del 2008 due mutui chirografari con il Banco di Sardegna per il finanziamento dei due impianti fotovoltaici per un totale di euro 330.000,00. In questa sede di bilancio di previsione la giunta non ha ritenuto inserire alcun mutuo per il 2009. Non si esclude che, se le condizioni finanziarie lo consentiranno, si possa fare ricorso ad ulteriori mutui nel corso dell’esercizio 2009 qualora particolari esigenze di completamento di opere lo rendano necessario.

F)  Il titolo VI Entrate da servizi per conto di terzi pari ad euro 474.612,86  accoglie al suo interno importi derivanti dal ruolo di sostituto d’imposta  e previdenziale svolto dall’Ente quale datore di lavoro. Si tratta, pertanto delle ritenute erariali e previdenziali trattenute e versate dall’Ente.

Il totale delle Entrate a qualsiasi titolo che l’ente prevede di conseguire nell’anno 2009 è pertanto pari a Euro 6.743.793,27

Passando all’esame della parte SPESE previste per l’anno 2008 occorre, preliminarmente, fare una considerazione di carattere generale. Come ho avuto modo di sottolineare in altre occasioni gli Enti locali hanno visto con il passare degli anni sempre più ridotta la propria autonomia decisionale in materia di spesa. Questo perché moltissime voci di spesa non dipendono direttamente dalle scelte dell’Ente. Si pensi al doveroso rinnovo del contratto dei lavoratori pubblici che ha comportato un incremento dei costi a carico dell’Ente a cui non sempre è corrisposto un incremento dei trasferimenti dello stato. Si pensi inoltre ai consumi di Energia, acqua, gas ecc. i cui costi, nonostante la vigilanza dell’Autority, non si riesce a contenere o ridurre perché, come ognuno di noi ben conosce, gli incrementi sono frequenti e calati dall’alto spesso dipendenti da fattori internazionali. Ho avuto modo di evidenziare anche che in un passato abbastanza recente accadeva  che il responsabile del servizio finanziario chiamasse a raccolta sindaco e assessori per sollecitare indicazioni in merito alla spesa di risorse disponibili. Oggi è sempre più  frequente che sindaco e assessori siano sollecitati ad indicare e scegliere tra i capitoli di spesa del bilancio quelli  sui quali effettuare i tagli.

Tra le spese  correnti si ritiene opportuno evidenziare quelle più rilevanti:

A) Il Titolo I della spesa accoglie le Spese correnti di importo complessivo pari ad Euro  4.654.761,08 . 

Tra le spese correnti, dicevo prima, particolare rilievo occupano le spese per il personale dipendente (n. 32 unità lavorative a cui si aggiunge il segretario comunale) che per il 2009  sono previste nella misura di € 1.144.881,54  superiori alle previsioni definitive 2008 sia a quelle del 2007 quali risultano nel rendiconto dello stesso anno.

Rammento ai colleghi consiglieri che la spesa prevista per il personale dipendente rientra nei limiti  imposti per il contenimento della spesa pubblica sia dalla legge finanziaria del 2008 che da quella del 2009 . 

Nella sua relazione al bilancio la Responsabile del Servizio finanziario Rag. Irene Corda,  produce un excursus storico delle situazioni   in materia di personale affrontate dal nostro ente negli ultimi anni. Da questa ricostruzione emergono certamente gli sforzi compiuti dalla giunta per mantenere e rispettare di anno in anno i parametri di spesa del personale imposti dalle finanziarie che si sono succedute ma emerge in modo altrettanto forte la grave situazione di disagio in cui si trovano ad operare i dipendenti e gli amministratori del comune per la contemporanea assenza (perlopiù a causa di malattie) di numerosi e in taluni casi fondamentali dipendenti dell’Ente. Sento forte in questa sede ed in questa occasione il dovere di esprimere il mio ringraziamento e quello della giunta tutti quei dipendenti del Comune di Serrenti che in questo ultimo anno si sono fatti carico dei disagi derivanti dall’assenza dei colleghi nonché di quelli , che tutti conosciamo, arrecati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il nostro comune alla fine dello scorso anno 2008.   

Alla fine di questo anno 2009 è previsto il collocamento in pensione di due dipendenti ma i limiti di spesa non consentiranno la sostituzione di entrambe le figure ma consentiranno di dar corso all’assunzione di un collaboratore amministrativo per la quale è stato già espletato il concorso. Rimarco il fatto che a fronte di esigenze di personale sempre maggiori (conseguenti a sempre maggiori trasferimenti di competenze)  le norme di contenimento della spesa impediscono di fatto di sostituire il personale collocato a riposo e quello assente per malattia.  Ritengo doveroso rimarcare che, anche quest’anno, al raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità concorrerà  la maggior riduzione del 20% delle indennità di sindaco e assessori deliberata dalla giunta municipale il 23 maggio 2005.

Con tutti i limiti prima evidenziati nella previsione delle altre spese correnti dell’anno 2009 l’Amministrazione Comunale ha attuato laddove possibile una azione di contenimento della spesa rispetto ai valori dell’anno 2008 e quando possibile rispetto ai valori anche dell’anno 2007.  

In ogni caso  la media delle spese correnti annuale tra valori in aumento e valori in diminuzione è pari complessivamente a +  2% rispetto ai valori definitivi del 2008 

Patto di Stabilità:  Ho anticipato nel consiglio comunale precedente  che nell’anno 2008 il Comune di Serrenti è riuscito a rispettare il patto di stabilità. E’ un risultato ascrivibile oltre che all’azione prudente della giunta anche all’attenzione che la Responsabile del servizio finanziario e i colleghi Responsabili degli altri servizi hanno mostrato nel corso dell’esercizio nel monitoraggio costante dei dati e nell’individuazione delle soluzioni più adeguate. 

Le regole del patto di stabilità interno per l’anno 2009 sono variate ancora rispetto agli anni precedenti anche se viene confermato, quale fattore di contenimento su cui intervenire il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali (al netto di riscossioni e concessioni di crediti) calcolato in termini di competenza mista vale a dire  assumendo, per la parte  corrente, gli accertamenti e gli impegni e per la parte in conto capitale gli incassi e i pagamenti.

 Le spese in conto capitale pari a Euro 1.509.442,10 sono pareggiate dalle entrate ad esse specificamente destinate.

 In particolare i fondi della Legge 10/77 Bucalossi  (proventi per il rilascio di concessioni edilizie) stimate in Euro  81.974,83 è previsto saranno utilizzate interamente per miglioramento di opere di urbanizzazione.

I fondi della Legge Regionale n. 25 del 1993 per investimenti (ora genericamente rientrante nel fondo unico di cui alla legge 2/2007 art. 10) pari  complessivamente a € 198.219.78  sono previsti in utilizzo per una serie di interventi di cui si citano:

· Rinnovo parco mezzi servizio tecnico viabilità €  50.000,00;

· Opere di urbanizzazione euro 118.219,68;

· Spese per segnaletica stradale 15.000,00;

I fondi e proventi per concessioni cimiteriali hanno il vincolo di destinazione e saranno destinati alla costruzione di opere cimiteriali per Euro 25.882,84;

Il fondo ordinario dello stato di euro 789,63 verrà destinato all’acquisto di attrezzature informatiche;

I proventi per la cessione delle aree PEEP S. Antonio pari ad Euro 99.394,96 hanno il vincolo di destinazione per spese di urbanizzazione dello stesso piano di zona;

Vi sono infine i proventi relativi alla legge 37/98 annualità 2007 di importo pari a 88.927,14

Questi in estrema sintesi i  principali dati del bilancio di previsione per l’anno in corso. 

Si segnala infine che il bilancio di previsione 2009, la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio di previsione 2008/2010 hanno ricevuto parere favorevole, in ordine all’approvazione, da parte del Revisore Unico dott. Attilio Lasio che ringrazio per fattiva collaborazione. 

Il Sindaco ringrazia l’Assessore Tiddia e aggiunge alcune annotazioni alla sua relazione. Evidenzia le difficoltà del personale, dovute ad oggettive carenze in alcuni settori e l’impossibilità di effettuare sostituzioni per i vincoli di bilancio nella spesa per i dipendenti. Ringrazia i Responsabili e il Personale che si è impegnato al massimo, sia per superare le carenze d’organico, sia per fronteggiare le emergenze alluvionali. Sottolinea che si sta storicamente consolidando in aumento negli ultimi anni la spesa del settore sociale per nuove e crescenti esigenze e richieste alle quali si fa’ fronte, nonostante in questo settore si evidenzi la carenza di personale rispetto alle effettive esigenze.

Il Consigliere Mauro Bandino chiede chiarimenti in merito all’eventuale aumento della TARSU nel 2009.

Il Consigliere Anna Rita Corda rivolge un plauso all’Assessore Tiddia, ai Responsabili dei Servizi e a tutti i Dipendenti per l’impegno profuso nel fronteggiare le carenze e le emergenze verificatesi nel 2008.

Il Consigliere Silvano Soddu chiede se sia possibile continuare in questo modo oppure quali misure la Giunta intende adottare in merito, quali eventuali incentivi e altre misure possibili.

Il Sindaco crede che nella Pubblica Amministrazione si stia determinando una tendenza chiara alla riduzione dei costi. Si deve far fronte a questo processo, al fine di salvaguardare i livelli dei servizi pubblici, adottando una valutazione diversa in ordine alle nuove tecnologie e ad una nuova conseguente organizzazione. Il Comune di Serrenti adotta le misure al momento possibili:

· incentivazione del personale (con limiti imposti dalle norme);

· esternalizzazione di incombenze ove sia possibile per ridurre il carico di lavoro del personale.

Il Consigliere Mario Grecu sostiene che la materia del Bilancio è particolarmente complessa e difficile. Ha notato che fra Assessori e Ufficio c’è una grande collaborazione che consente al Consiglio Comunale di lavorare con grande tranquillità. Evidenzia la grande professionalità degli Uffici  e dell’Assessore al Bilancio, e si associa ai ringraziamenti nei loro confronti. Un ringraziamento particolare al personale che si è fatto carico dell’aggravio di lavoro, causato dalle consistenti assenze di dipendenti e dalle altre emergenze.

Il Consigliere Soddu chiede informazioni sul trend delle entrate relative agli oneri della Legge Bucalossi.

IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTO l’art.162, secondo comma, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, il quale dispone che i comuni deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza;


VISTO l’art.174, primo e secondo comma, del citato D.Lgs. n° 267/2000 il quale stabilisce che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il termine stabilito dal regolamento di contabilità;


VISTO il D.P.R. 31 gennaio 1996, n° 194 con il quale è stato emanato il regolamento per l’approvazione dei modelli per l’attuazione del D.Lgs. 25.02.1995, n° 77 (Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, ora disciplinato dalla Parte II del T.U.E.L., D. Lgs. N° 267/200) compresi quelli sopra richiamati;

    VISTI i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli Enti Locali;


VISTO il D.M. 19 dicembre 2008 del Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle finanze che ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2009 al 31.03.2009;


VISTA la deliberazione G.M. N. 25 del 04.03.2009 con la quale è stato approvato il progetto di Bilancio per l’anno 2009, Bilancio pluriennale 2009/2011 e Relazione previsionale e programmatica;

   VISTA la Relazione predisposta dal Servizio Finanziario sul progetto di Bilancio 2009;

   VISTI gli allegati al progetto di Bilancio 2009, sottoelencati, predisposti dal Servizio Finanziario che si allegano alla presente:

· Prospetto spese del personale previste nel Bilancio 2009;

· Quadro dei mutui contratti e in ammortamento (2009 – 2010 e 2011);

· Dimostrazione della percentuale di copertura delle spese relative ai Servizi a domanda individuale ;

· Elenco delle spese interamente coperte da corrispondenti finanziamenti statali o regionali e da altre entrate con vincolo di destinazione;

· Calcolo saldo programmatico patto stabilità 2009 – 2010 e 2011 con prospetto dimostrativo del rispetto degli obiettivi stabiliti dal patto di stabilità;

     VISTE le proprie deliberazioni:

- n.  7 del 31.03.2009 relativa all’applicazione dell’addizionale IRPEF per l’anno 2009;

- n.   8 del 31.03.2009 relativa all’applicazione delle aliquote ICI per l’anno 2009;

    VISTA la Relazione del Revisore Unico in data 23.03.2009 nella quale è stato espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio 2009, Bilancio pluriennale 2009/2011 e Relazione Previsionale e Programmatica;


     DATO ATTO che lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile;


VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 51 del 18.12.2007;



VISTO lo Statuto Comunale;

    VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

VISTO IL Decreto Legge 112/2008 convertito in Legge n.133 del 06 agosto 2008;


ACQUISITI i pareri favorevoli del responsabile del Sevizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;
SENTITA la relazione dell’Assessore al Bilancio, acquisita agli atti;

UDITI gli interventi del Sindaco e dei Consiglieri Mauro Bandino, Anna Rita Corda, Mario Grecu e Silvano Soddu;


Con  9  voti favorevoli e  n° 3 astenuti (Bandino Mauro, Marras Govanni, Soddu Silvano), espressi per alzata di mano

DELIBERA

· Di approvare la Relazione previsionale e programmatica, il Bilancio pluriennale per il triennio 2009/2011 ed il Bilancio di previsione per l'esercizio 2009, che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto che il Bilancio relativo all'esercizio 2009 presenta le seguenti risultanze finali:

BILANCIO DI COMPETENZA

PARTE 1^ - ENTRATA

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE






 €                    0,00 

TITOLO I
  -  Entrate tributarie




              
 €         923.825,33

TITOLO II  -  Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti          

 €      3.286.726,18

TITOLO III  -  Entrate extratributarie



          
    
 €         549.186,80

TITOLO IV -  Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti capitali e riscossioni

                          di crediti                                                                             

 €      1.509.442,10

TITOLO V  -  Entrate derivanti da accensione di prestiti


   
 €                    0,00        

TITOLO VI -  Entrate per servizi per conto terzi



      €         474.612,86

                                                                                                   
TOTALE  
 €      6.743.793,27

PARTE 2^ - SPESA

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE





€                     0,00

TITOLO I

Spese correnti




           

€       4.654.761,08

TITOLO II

Spese in conto capitale



           

€        1.509.442,10

TITOLO III
Spese per rimborso di prestiti



    
€           104.977,23

TITOLO IV
Spese per servizi per conto di terzi



€           474.612,86








     TOTALE             
€         6.743.793,27
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che sussistono le condizioni d’urgenza, con separata votazione, riportante   n° 9  voti favorevoli e  n° 3 astenuti (Bandino Mauro, Marras Govanni, Soddu Silvano), espressi per alzata di mano
DELIBERA

          L’immediata esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’art 134 del DLgs. 267/2000.
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